Anno C – Sacra Famiglia – Lc.2, 41-52
Siate uno

Atto penitenziale
La famiglia è il luogo della gioia, ma anche delle tensioni, delle invidie, del conflitto. Chiediamo perdono per il nostro egoismo, ma anche la grazia di poter intessere rapporti d’amore, secondo il disegno di Dio.

· Signore, hai scelto di vivere nel calore di una vera famiglia:perdona i peccati che commettiamo ogni giorno nelle nostre  famiglie: Signore pietà 

· Cristo, che sei stato obbediente a Maria e Giuseppe: perdonaci le nostre presunzioni, i nostri orgogli, le nostre disobbedienze alle tue leggi. Cristo pietà  
· Signore, tu chiami i genitori ad accogliere il dono della vita con responsabilità e con amore, perdona i peccati commessi contro la vita nascente. Signore pietà
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Pagina di vangelo che ci aiuta molto in questi tempi. Se Gesù ha scelto di vivere in una famiglia, certo è perché lì ha trovato, per quanto possibile in terra, il modo di vivere più connaturale alla vita eterna.

 La Chiesa, seguendo i suggerimenti divini ha sempre difeso la famiglia come”intima comunità di vita e di amore”. Per capirlo bisogna guardare a Dio e tenere ben presente che la famiglia è costruita sull’esempio di Dio che è Amore trinitario. E’ un famiglia, Padre Figlio e Spirito Santo dove l’unica realtà è l’Amore vicendevole. 
Pensiamo al primo uomo, Adamo, che si trova ad essere il padrone dell’universo, che dà il nome a tutto, che domina tutto, ma porta in sé una carenza fondamentale: è unico, è solo! Invece Dio comanda “Siate una sola carne”, dopo che gli ha dato Eva come compagna. Già lì la Bibbia ci dice che Dio vuole una unità di vita come la sua, fatta di amore. 

Ogni storia umana è fatta  di questa esigenza: di essere uno, perché l’amore fa uno. 

La famiglia diventa così il luogo di questa vicenda, dove ciascuno ha la sua identità, unica ed irrepetibile, ma non la vive da solo: ciascuno di noi ha il diritto e dovere di vivere in relazione con gli altri.

Eppure, come mai tante famiglie sono delle solitudini, si sta insieme, ma con relazioni difficili, inquietanti, sempre in conflitto, con problemi vari da risolvere?

Eppure tutti abbiamo dentro fame e sete di famiglia come l’ha pensata Dio. E quando la famiglia si dimostra molto fragile che cosa si fa? Si prova e si riprova, si tenta ogni mezzo, ogni strada, dritta o storta per mantenere viva una famiglia. Siamo in tempi di grosse trasformazioni, anche per la famiglia, trasformazioni rovinose, drammatiche che nascondono tanta infelicità.

Noi parliamo sempre di società, parola molto povera e che riempie la bocca , perché sovente nasconde altri concetti più comodi e interessati  come, ideologia, filosofia, partito, mentalità, abitudini, cultura, egoismo, edonismo.

Dio invece ci parla di famiglia che vince tutte le difficoltà e dona la vera pace. 

Il tessuto della vita umana è la famiglia che continua a conservare il segreto interiore di affrontare il futuro, ispira fiducia, è fresca e sempre nuova, come piace a tutti, dove davvero si vive e si fa vivere.

Mentre oggi quante famiglie sono un albergo, una pensione, dove ognuno fa i fatti suoi.

Difatti come stiamo bene quando troviamo una vera famiglia, dove si respira pace, serenità ed amore. Anche la capacità di corrispondere all’amore deve essere educata e ciò avviene soprattutto in famiglia. La famiglia è di per sé scuola di amore e dunque è di per sé luogo in cui può risplendere l’amore di Dio.
Per fortuna sono ancora tante queste famiglie dove gli sposi continuano a volersi bene, anche dopo 50 anni di vita coniugale, circondati  con molta naturalezza da creature nei cui occhi leggi la gioia e la fiducia che la vita è un bene, perché è un dono reciproco.

C’è un fiorire silenzioso di molte vere famiglie dove si vede che Dio c’è!

 I problemi certo non mancano, ma sono affrontati con serenità e collaborazione reciproca.

* Tutti i genitori lo sanno, o almeno dovrebbero saperlo, che vi è un'età, quella dell'adolescenza, da tanti definita 'età negata', in cui il figlio comincia a 'prendere le distanze dai genitori', cercando di 
affermare la propria identità, autonomia e libertà di scelta. E vorrebbe trovare 'la sua via nella vita'.
Tutto questo però, il più delle volte, è come un avventurarsi in un mondo difficile, molto difficile ed 
insidioso, che si presta a continui inganni, senza ancora la capacità di discernere ciò che è bello, 
buono, giusto e adatto a lui.
E ne abbiamo di 'vite spezzate', prima ancora che inizino il cammino vero, quello che Gesù definì: "Non sapete che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?".
C'è attorno una grande voglia di 'liberarsi' dai genitori, ma senza sapere a quali valori affidarsi. E nascono i tanti drammi, che sono la cronaca di tutti i giorni. Quante volte veniamo a conoscenza di sofferenze infinite di papà e mamme, nel vedersi come rifiutati dai loro figli, ancora minorenni!
Si sa che, fuori della famiglia, ci sono troppi che si offrono 'come amici di strada', con cui ci si può 
perdere, seguendo la storia del figlio prodigo. E non c'è dolore più grande di questo per un padre o una madre: perdere il figlio o averlo in casa più come ospite che come figlio, indifferente alle sofferenze che arreca, felice delle sue trasgressioni e dei suoi capricci.

*Quanti giovani poi  hanno una grande confusione in mente sull’amore!  Lo confondono, con l’attrattiva, la simpatia, l’attrazione sessuale, la cotta, la semplice amicizia, forse perché mai nessuno, famiglia compresa, li ha aiutati e  ha loro spiegato il progetto di Dio, come è veramente.

Questo perché la famiglia non è un disegno umano, ma divino-umano, come lo dimostra il Vangelo di oggi.

Gesù aveva i suoi programmi, ma anche Maria e Giuseppe i loro, come genitori ed educatori; c’è stata un po’ di tensione, ma nell’amore vicendevole tutto si è risolto.

 Maria e Giuseppe hanno accolto di più Gesù, con fede senza capire molto, e Gesù ha accolto di più l’amore di Maria e Giuseppe e torna con loro.

 L’amore in famiglia, come del resto sempre, ogni amore, dipende da due fili, come la corrente elettrica: un filo discende da Dio e ci porta il suo amore, forza, aiuto, l’altro filo siamo noi, con la nostra volontà e decisione ad amare bene. 

Avete capito che se in famiglia non ci si accoglie sempre di più, si finisce di respingersi. Accogliersi sempre, capirsi, perdonarsi, dimenticare ogni giorno è il segreto dell’amore.

Quante giovani coppie invece si stancano subito, non si accolgono, vivono di risentimenti, di delusioni, di ripicche, di accuse, dimostrando così una grande immaturità e poco amore vero.

E’ bello stare insieme quando tutto è roseo, facile e non impegna troppo. 

Ed è ancora una volta la famiglia la "figura" dell'amore che ci deve essere tra i cristiani; la famiglia che ha una qual certa somiglianza con Dio, in quanto "c'è una certa similitudine tra l'unione delle Persone divine e l'unione dei figli di Dio nella verità e nella carità" (GS n. 24). 
Amare, insomma, non è una convenienza, o una tra le tante opzioni del vivere; è piuttosto l'atteggiamento necessario per corrispondere all'invito di Gesù, che viene a immetterci nell'amore infinito e misericordioso di Dio. 
PREGHIERA
O Signore Gesù, che conosci per esperienza il segreto di una vita familiare pienamente realizzata, sii presente nelle nostre famiglie e nella famiglia parrocchiale, per educarci alla donazione reciproca, all’amore vero, alle parole che danno fiducia, alla speranza nelle difficoltà, alla pietà e misericordia per ogni persona che ha bisogno di noi, al perdono vicendevole.

Dona alle nostre famiglie la grazia del sorriso; sorriso di incoraggiamento, sorriso di indulgenza, sorriso di gratitudine, sorriso di speranza.

Rendici capaci di instancabile pazienza; sia ogni nostra famiglia un piccolo tempio dove Tu, amore Infinito, possa regnare nella tenerezza, nella mitezza, nella gioia, nella comprensione reciproca, perché tutti possiamo crescere  in sapienza e grazia, come tuo Figlio, sotto il  tuo sguardo benedicente e incoraggiante di Padre.
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